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Vittorio Emanuele e San Pietro 
A pochi giorni di distanza abbiamo avuto 

due feste: l'una Zaîca e l'altra religiosa. 
Gl’italianissimi celebrarono il loro gran re 
Vittorio Emanuele ; i cattolici festeggiarono 
San Pietro. La gazzarra liberalesca non si 
solennizza a data certa, ma saltuariamente 
ora in un luogo ora in un altro, come le 
commedie primitive sui carri di Tespi. La 
festa cattolica invece si celebra ogni anno, 
in go fisso, da omai diciannove sscoli. 

occò a Milano questa volta commemo- 
rare Vittorio Emanuele,.inaugurandone uno 
dei soliti monumenti, con un cavallo in 
posa strampolata e con un cavaliere non 
meno goffo dei tanti altri suoi pari. 

Ci andò melta gente; ma par attirarla 
nella « capitale morale » ci vollero tutte le 
uniformi scintillanti della dinastia: e: dell’e- 
sercito, le musiche, i biglietti di viaggio a 
prezzo ridotto ecc. ecc. Ciò nondimeno pare 
che non ci sia stato entusiasmo di sorta. 
ed invere una ‘buona dose di paura, perchè 
si aspettavano i fischi e le grida dei repub- 
blicani e dei socialisti, Non..ci volle meno 
di sedici mila soldati in arme per guarentir 
l'ordine durante le feste milanesi in onore 
del Padre della patria. & non parliamo 
degli arresti, delle perquisizioni, dei seque- 
stri di giornali cattolici... e di qualche 
centinaio di fischietti. 

Quale differenza, sono costretti ad escla- 
mare gli stessi giornali sabaudisti, quale 
differenza fra gli entusiasmi del 1859, quan- 
do il gran re entrava a Milano mercè le 
vittorie di Napoleone III, e le freddezze 

del 1896! Quanti veli caduti, quante illu- 
sioni disperse, quanti occhi dischiusi ! Com’ è 
diverso l'indomani di Abba Garima dal- 
l’indomoni di Magenta! Si è fatto un bel 
cammino a ritroso in 37 anni; tanto che ci 
vogliono tutti gli sforzi del governo parchè 
continui ad apparire legata al carro allo- 
brogo la città, ehe elesse Nicola Barbato e. 
Filippo l'urati, Luigi De Andreis e Giu- 
seppe Zavattari! i 

* * 

Se dal 24 giugno a Milano passiamo al 
29 giugno a Roma, quale diversità di spet- 
tacolo non ci si presenta agli occhi! A 
Roma in quel giorno s'impernia (per così 
dire) il gaudio di un mondo intero, del 
mondo cattolico, festeggiante non un eroe, 
non un patriota più o meno laico, non un 
conquistare, non un forte, ma un umile 
escatore, della razza maggiormente. disprez- 

zata dalla superbia romana, il quale, venuto 
a Roma povero e inerme, seppe conquistare 
Roma ed il mondo. 

Sono diciannove secoli che si celebra 
l'anniversario del giorno, in cui Pietro fu 
assassinato dalla tirannide di Cesare, pa- 
drone di tutta la terra. Dovrebb’ essere una 
festa rancida, un anacronismo, tenuto su 
a furia di sforzi e di danari; invece no, 

Nella Basilica Vaticana si canta una Messa 

ed un Vespro, simili a tante altra; e quella 

Messa ed il Vespro bastano per attirare 
tatta Roma entro S. Pietro. Si dice tutta 
Roma s:nza pericolo di esagerare, perocchè 
basta essere stati nell’alma metropoli una 
sola volta nel 29 di giugno, per vedere qual 
folla sterminata invada da mane a sera il 
tempio più vasto della cristianità. 

Che sono mai dieci figuri» comandati, che 
battano le mani attorno ad un monumento 
italiauissimo, a paragone di quell’« esercito 
molto » che, pari ai romei del primo giu- 
bileo descritto da Dante, varcarono pohte 
S. Angelo, per baciare il piede al simulacro 
del Principe degli Apostoli? 

Senza musiche, senza fuochi, senza cenci 
tricolori, senza bagliore di uniformi, nè 
armi, Pietro ha la forza dilstringere attorno 
a sà le genti, perchè Pietro è vivo. Gli altri 
tutti sono morti, per quanto incensati, adu- 
lati, ingrossati dalle iperboli e dalle iper- 
trofie patriottiche; ma Pietro è vivo. Che 
vale invocare la memoria, lo spirito, i sen- 
timenti di qualsiasi morto, le cui.ossa non 
odono? Per passatempo accademico è lecito 
intrattenersi anche coi morti, ma invano da 
loro si aspetterà un soffio di vita rigenera- 
trico e ritempratrice. Ma non invano si 
chiama il nome di Pietro e s' implora da 
lui la giustizia e la pace; perchò Pietro è 
vivo. 

Quando anzi la rivoluzione e la masso- 
neria lo dicono morto, Egli è più vivo che 
mai. Che fu-la gazzarra di Milano, secondo 
lo spirito di chi la ideò? Risponde per uoi 
l’ ebreo Nathan che vuole essere rappresen- 
tato alla festa, perchè essa significa la con- 
quista del Campidoglio e del Quirinale, E 
risponde, pure per noi uno de: leoni del 
monumento, che tiene l’artiglio contitto nello 
seudo di Roma 

a 
Eh! tutto quel romore e quel fasto della 

capitale lombarda non erano duaque che 
uno sforzo per trionfare sul Papa, un inno 
di giubilo di chi pretendea celebrare la 
morte di Pietro! Degni veramente di com- 
passione quei pochi cattolici che non com- 
presero l’atrocità dell’insulto scagliato a 
Pietro; ma la cecità di pochi sabaudeg- 
gianti non distrugge l’ evidenza. 

Senonchè per quanta è evidente la prava 
intenzione del liberalismo, altrettanto è 
lucido e solenne il suo fiasco. Pochi giorni 
dopo \' oltraggio di Milano, Pietro fece ve- 
dere la sua potenza in Roma, col richia- 
mare i romani tutti a rendere omaggio alla 
sua sovranità eterna ed indestruttibile. Lo 
spettacolo, porto dai romani, in quest'anno 
è stato più grandioso e imponente del so- 
lito come se essi volessero riparare una in- 
giuria e ricacciare in gola alla rivoluzione 
una menzogna. 

Me” 
In quel'giorno stesso, Pietro avea alzato 

la voce e parlato di nuovo, per bocca di 
Leone XIII, all'’orbe ; ma ancora i romani 
non ne avevano inteso la. parola augusta. 
Essa si diffonde ora per il mondo, solenne, 
accolta come un miracolo; ed essa è un 

miracolo davvero; perchè è l'immortalità 
stessa di Pietro che in lei'si afferma e ri- 
fulge. Quale spettacolo di sapienza, di glo- 
ria, di floridezza ssmpre giovanile, attra- 
verso i secoli ! 

Oh, ci vuol altro che il gracidare delle 
rane attorno a un pezzo di sasso o di bronzo 
insensibile, per vincere San Pietro e per 
soffocarne la voce | 

Sta bene (se è lecito dir così, astraendo 
dallo scandalo) che gli italianissimi faccia- 
no pompa delle loro grandezze, sforzandosi 
2 gonfiarle quanto. più. possono. Al con- 
fronto con Pietro viemmeglio si scorge la 
loro vanità che par persona e la debolezza 
che invano si nasconda sotto le lastre della 
prepotenza e della petulanza settaria. Pie- 
tro è vivo e loro sono sona morti: ecco la 
differenza | 
sms 

Il ritorno trionfale di Menelik in Abissinia 
Il Temps pubbica una nuova e lunghis- 

sima lettera di Moudon, lo scienziato fran- 
cese che si trova ad Antotto. 

Egli comincia col. descrivere. pomposa- 
mente il ritorno di Menelik dalla guerra 
cogli italiani. 

Dice che nella capitale dell’Abissinia si 
fecero delle grandi baldorie. In segno di 
giubilo si fecero delle  spettacolose fantasie 
con spari continui di fucilate e di cannonate. 

Si 1mprovvisarono anche dei festini pub- 
blici e per quattro giorni più di ventimila 
persone mangiarono a crepapelle. 

Il Moudon a questo punto scrive che in 
quei giorni i prigionieri italiani mangiarono 
più degli altri e aggiunge che alcuni di essi 
avendo bevuto più del necessario, tirarono 
parecchie coltellate, 

Dice anche che molte delle cannonate a 
salve, che erano segni di gioia, furono spa- 
rate dagli artiglieri italiani prigionieri. 

Moudon dice che ebbe con Menelik una 
intervista più di due ore, 

Il negns derise coloro che lo dipingevano 
eome un selvaggio e gli mostrò un centinaio 
di lettere e di congratulazioni per la vit- 
toria ottenuta, mandategli da tutte le parti 
d’ Europa. 

Queste lettere gli furono mandate da in- 
glesi, da svizzeri da tedeschi e da francesi. 

. Menelik ricevette perfino un indirizzo poe- 
tico mandatogli da alcuni triestini. 

, Moudon conchiude che le condizioni del- 
l’Abissinia non sono quali vengono dipinte. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
i Torino, 80 giugno 1896. 
Continua la nobile gara delle città sorelle 

a favore di Torino, per assicurare il trionfo 
della sua Esposizione del 1898. 

Dopo le città ed i comuni precedente- 
mente nominativi, firmarono per azioni 0 
per somme a fondo perduto Milano (5000);. 
Genova, Moncalieri, Asti, Spezia, Verona, 
Biella, Susa, Pavia, Siena, Pula, Canelli, 
Sestri Ponente, Isola della Scala, Alba, Sae 

vigliano, Campobasso, Intra. Ivrea, Luserna. 
San Giovanni, Castiglion Fiorentino, Avi- 
gliana, Legnago, Buttigliera Alta, Borgo- 
manero, Busca, Pollone, Trino, S. Vincent, 
Pontestura, Barge, Sale, Tortona, Castellazzo 
Bormida, Prato e Crescentino 

Non potendo far meglio, diedero. sussidi 
Urbino, Conegliano, Crevalcore, Murano, 
Arezzo, Cona, Noieottaro, Riolo, Potenza, 
Faenza, Candela, Caivano, Medicina, Car- 
rosio, Monte Giorgio, Cerea, Bomporto, Pog- 
gio Renatico. 

E così già votarono dei concorsi pecu- 
niarii i Consigli provinciali di Firenze, Ales- 
sandria e Siena; le Camere di Commercio 
di Caserta a Padova; i Comizi Agrari di 
Cuneo, Pinerolo, Asti, Ravenna, Mondovi e 
Portoferraio. 

Le sottoscrizioni ruggiungono la cospicua 
cifra di 1,700,000 lire. ) 

In numerosì centri si organizzano Comi- 
tati regionali speciali per promuovere l’in- 
tervento di espositori e visitatori alla Mostra 
di Torino del 1898. E questi Comitati, 0 
Sotto-Comitati, sono già in azione a Napoli 
(per tutte le provincie meridionali), Roma, 
Verona, Varese, Trani, Bergamo, Ravenna, 
Alessandria. Arezzo, Chiavenna, Cremona, 
Firenze, l'oligao, Lecco, Pavia, Pesaro, Si- 
racusa, Treviso, Venezia, Vicenza, ecc. 

Un Comitato locale è in formazione presso 
la Camera di Commercio italiana in Londra. 
A: Marsiglia, per iniziativa. di quel nostro 
R. Console, si è costituito un Comitato pro- 
motore fra.i più facoltosi e autorevoli nostri 
connazionali di colà. 

Al Comitato ‘esecutivo pervennero diggià 
svariate e interessanti proposte di attrattive, 
con cui arricchire |’ Esposizione, ed esso 
vedrà di scegliere le più geniali ed originali. 

Il Comitato sta ora occupandosi delle pro- 
poste di fornitura della forza motrice, sia per 
la Galleria ‘delle macchine e del lavoro, sia 
per quella dell’ elettricità, nonchè per l’ il- 
luminazione elettrica. di tutto il parco del 
Valentino. Si prevede occorreranno non 
meno di 1500 cavalli vapore complessiva- 
mente. 

Spera il Comitato che le offerte di 
Case nazionali saranno sufficienti, senza che 
sia duopo di prendere in considerazione le 
offerte di Case estere, le quali ad ogni modo 
non potranno essere escluse dalla Galleria 
dell'elettricità (Internazionale). 

Qualche ramo dell’industria meccanica 
estera non ancora sviluppato in Italia tro- 
verà posto nella Galleria del lavoro, dove 
gl’ industriali italiani, per presentare la loro 
industria in azione, potranno valersi delle 
macchine di produzione straniera che ado- 
perano ne’ loro stabilimenti. 

TEMA PTA 
® si iva 

Padova — Il trasporto delle ceneri del 
principe d'Orange — Dopo i nati incidenti, fi- 
nalmente ‘ebbe luogo in forma ufficiale il trasporto 

‘delle ceueri del princips d’ Orange. La cerimonia 
attrasse una grande folla. L’urna era stata. col- 
locata su un uffusto da cannone trainato da. sei 
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Strano ma mon inverisimile 
Traduzione dall inglese di ALDUS 

— Penso che sarebbe bene avvertire Si- 
monetta di non seguire i consigli di lui 
quanto al mutare. condizione di vita; non 
può essere per lei un saggio consigliere nè 
nn buon marito. 
— Ella però non gli vuol bene; già è or- 

gogliosa come un pavone. E pure io deside- 

rerei che si maritasse, per non aver più 
questo pensiero. La sua acquavite è eccellente 

da vero, colonnello, e poi mi richiama al 
pensiero la bella Francia. Venendo qui pen- 
sava appunto che ella ha sèmpre acquavite 
buonissima. 

— Allora ho fatto bene a non dimenticar- 
mi di darvene un bicchierino, notò Enrico 
con un sorriso. >. 

Quando il barcaiuolo se ne fu andato, egli 
cominciò a seguire di nuovo gli strani pen- 
sieri che l’avevano assalito per due o tre 
ore. Fin dal primo giorno in cui aveva ve- 
duto la signora di Moldau gli era balenata 
alla mente l’idea non essere quello per lui 
un viso nuovo. Ma dopo i discorsi fatti con 
Simonetta, dopo che questa gli avea men- 
zionato la moglie dello zarevié, Carlotta di 
Braunschweig, egli si confermò nel pensiero 
che la signora di Moldau fosse appunto 

quella principessa. Con questa idea si colle- 
gavano varie reminiscenze. Tra l’altro si 
rammentava che sette od otto anni prima, 
essendo passato per Wolfenbtittel, aveva 
avuto l’invito a pranzo nel palazzo ducale, 
ove potè vedere la giovinetta che dovea an- 
dar sposa al figlio dell’imperatore russo, e 
colla quale la signora di Moldau aveva tanta 
rassomiglianza. — e 

— Ma no, è impossibile! diceva egli poi 
tra sè. O, non è ella morta? non ha avuto 
sepoltura in una splendida tomba ? 

Durante la notte Enrico non trovò riposo; 
ora-era persuaso che le sue congetture cor- 
rispondessero alla realtà, ora scacciavale:dalla 
mente come assurde, talvolta desiderava che 
fossero vere, poi le avrebbe volute false; 
giacchè la sua indole nobile gli facea bra- 
mare che la donna da lui amata fosse esente 
da ogni sospetto, e comprendeva che, quan- 
d’ ella fosse stata veramente la moglie dello 
zarevié, nè la crudeltà nè l’abbandono nè il 
delitto avrebbero mai potuto ‘sciogliere la 
solenne promessa pronunciata da lei all’ al- 
tare. La chiesa cattolica non sancisse mai lo 
scioglimento del vincolo sacro del matrimo- 
monio, ma ripete sempre le parole dette da 
Giovanni Battista e più tardi da Clemente 
VII a re colpevoli: «ciò non è legittimo, 
dunque non può essere ». 

Al riflettere come egli avesse fatto una 
proposta di. matrimonio a una donna che 
forse era di condizione tanto più alta della 
sua sentivasi affluire il sangue al volto. 

% 

— Forse, pensava, ella è tanto generosa 
che non si sarà adirata, ma certo deve aver 
trovato nelle mie parole una delle più amare 
e più umilianti prove dell’umile stato in cui 
è caduta, 

Rammentandosi poi come la signora di 
Moldau avesse col suo silenzio riconosciuto. 
che non era indifferente ai sentimenti da lui 
manifestati, diceva tra sè: 

— Sì, ella deve voler allontanarsi da un 
uomo che non solo non può sposare ma il 
cui presuntuoso affetto ella deve. ritenere 
come un insulto. ; 

Talvolta egli si dava’ del pazzo nel co- 
struire tante congetture sopra. una ipotesi, 

ma tosto dopo gli ricorrevano alla mente le 
frasi sconnesse del signor di Chambelle, mo- 
ribondo, il quale parlava di matrimonio inu- 
guale e di palazzo, ei particolari narrati da 
Simonetta, e le voci venute dalla Nuova 
‘Orleans sulla. vendita. dei gioielli, ela mi- 
nìatura dello zar posseduta dalla signora, e 
la commozione di lei per ‘l’arrivo dei tre vi- 
sitatori. E tutti questi contrarii pensieri te- . 
nevano agitato il suo animo, che era come 
un mare in tempesta. 

Il giorno appresso, all’alba, Enrico mosse 
verso il villaggio, dove udì che Hans era 
partito la. notte con alcuni mercanti di pel- 
licce. Egli andò a fare una piccola refezione 
dal padre Maret, e durante il pasto lo tenne 
ansioso il desiderio di sapere se il missio- 
nario conoscesse la vera condizione della si- 

gnora di Moldau; tnttavia. non potè risol- 

versi a dire una parola di ciò che gli occu- ‘. 
pava la mente, e poco tenipo appresso partì 
alla volta di S. Agata ove aveva parecchi 
affari da sbrigare. 

Giunto colà trovò la signosa seduta ad 
una tavola sotto la loggia cd occupata a 
studiare una carta topografica della sua con-‘ 
cessione. Ella alzò verso di lui i grandi oc- 
chi azzurri pieni di dolcezza, ed Enrico al-, 
lora si sentì sicuro che erano appunto quelli 

“gli occhi della nobile fanciulla da lui veduta 
là nel palazzo di Wolfenbtittel. Postosi a 
discorrerr con lei degli interessi della con- 
cessione, per la prima volta forse in vita sua 
gli avvennne di non stare punto attento a 
ciò di cui parlava ; ‘infatti Ja sua mente era 
tutta occupata intorno ad una reminiscenza 

per sè di poca importanza, ma che poteva... 
valere a dileguare i suoi dubbi. ba 

Egli si rammentò infatti che la giovine 
principessa un po’ sopra il polso del braccio 

destro aveva un neo. Ora il trovare questo 
contrassegna nel braccio + della signora di 

Moldau sarebbe stata la prova più evidente 

che ella era proprio la sposa del principe 

imperiale di Russia, 

(continua). 

Agricoltori, volete dormire i vostri sonni 
tranquilli? Ass'euratevi contro i danvi della 
grandine colla Società caltolica d’assicura- 
zione. L'Agenzia è in Udine, via della Po- 
sta, 16, 
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cavalli. Le rappresentanze olandesi vestivano pit- 
toreschi costumi che destavano la generale am- 
mirazione, Intervennero tutta le autorità cittadine 
nonchè una numerosa rappresentanza; di ufficiali 
in alta tenuta. Il ministro dei Paesi Bassi rap= 
presentava il Re d’Italia e la Regina d’ Olanda. 
Snli' affusto erano state deposta splendide corone. 
L’ urna custodita da una scorta d’ onore partì e 
mezzanotte per l'Olanda via Ala. 

Torino — Grave incendio alla Mandria, 
— Nell’immmensa tenuta denominata La Man- 
dria, già di proprietà di Vittorio Emanuele ed 
ora del marchese Medici, che l'ha affittata al 
Duca d’ Aosta, 6 scoppiato l’altro ieri il fuoco in 
una cascina. Bruciaruno, oltre al fabbricato, più 
di tremila quintali di fieno. Accorsero sul luogo i 
pompieri di Venaria e di Torino, 

Il duca d’Aosta, che abita il castello della 
Mandria, presenziò i lavori di estinzi one. Il 
fuoco non venne interamente spento che verso il 
mezzogiorno di ieri. 

i I danni sono rilevanti. 

BS'TEIRO 
Germania — Varo d'una corazzata 

tedesca. - Un discorso di Guglielmo. — Wil- 
helmshaven, 2 — Oggi ebbe luogo il varo della 
corazzata Imperatore Federico terzo Poscia 
l’imperatore si recò al circolu di marina; ivi 
l’imperatore rispondsndo al brindisi dell’ ammi. 
ue Hollmann pronanziò un lùngo discorso; 
isso: 
L'imperatore Federico ebbe stretti rapporti colla 

marina. E’ perciò che la prima grande curazzata 
che conviene sperare sia foriera di altre della 
Stessa classe deve portare il nome dell’ imperatore 
Federico quasi per aprire una nuova èra alla 
marina come Federico aprì una nuova èra per la 
Germania 

Piaccia a Dio che possiamo realizzare con que. 
sto bastimento da guerra e come spero con molti 
altri la massima cho prenunziai al 18 gennaio: 
La Germania può marciare sulla sua propria 
strada imparzialmente e garantire la pace e l’ or- 
dine al mondo. 

Turchia — L'insurrezione a Candia. |- 
— Londra, 2 — Il Z'imes ha da La Canea: Vi 
furono parecchi scontri nei distretti ovest. Perdite 
considerevoli da ambedue le parti. 

Atene, 2 — L’ assemblea candiotta finora non 
Si è radunata. 

Costantinopoli, 2 — Il consiglio dei ministri 
sì è occupato ieri del passo fatto il 29 giugno 
dagli ambasciatori. Considerasi imminente la 
pubblicazione d’un Iradè che promuigherà l’am: 
nistia gerierale a favore degli insorti  candiotti e 
ristabilità il trattato d’ Aleppo. 

Atsne, 2 — Il governo greco rispondendo alle 
rimostranze della Turchia dichiara di ignorare 
l'invio di volontari e di munizioni in Candia; 
soggiunge che le comunicazioni coll’ estero essen- 
do libere non potrebbe esso d’altronde impedire 
alcuna partenza, i 

Atene, 2 — Le truppe turche ripresero ieri la 
offensiva e tentarono di occupare i punti strate- 
gici fra Kissano e Selino e circondare gli insorti, 
ma dopo un sanguinoso combattimento gli insorti 
respinsero le truppe turche che ebbero delle per- 
dite gravi, 

Dalla Provincia 
Paularo 

30 giugno 1896. 
. Il Rev.mo e. dilettissimo nostro parroco 
novello Don Giov. Battista Beorchia, dopo 
il suo trionfale ingresso, dopa avere ripetu- 
tamente e con tutto l’affetto ringraziati i 
nuovi suoi figli delle grandi dimostrazioni 
fattegli in tale occasione; non dimenticò 
che se il giorno 24 corr. addivenne padre 
di questa parrocchia, rimaneva però sempre 
figlio del novello Angelo che il Signore ci 
dava a reggere questa Arcidiocesi. E perciò 

« in data 28 corr. gli inviava il seguente te- 
legramma : 

« Arcivescovo Zamburlini 
Casa Sassi Roma. 

Primo parroco diocesano immesso possesso 
dopo vostra proclamazione nostro Arcive- 
scovo unione Clero, popolo invia congratu- 
lazioni, protesta obbedienza, affetto, implo- 
rando benedizione. 

Beorchia, parroco Incarojo. » 

A tale telegramma il nostro parroco ebbe 
la grande consolazione di ricevere l’auto- 
grafo che qui trascrivo: 

« Roma, 28 giugno 1896, 
Pietro Zamburlini eletto arcivescovo di 

Ud ne si rallegra di avere nel nuovo par- 
roco di Incarojo un zelante cooperatore ; 
gradisce assai le ricevute congratulazioni e 
proteste, ed implora ben di cuore ogni più 
eletta benedizione che serva a prosperare 
davvero nello spirito e nel corpo il Pastor.» 
non meno che il gregge che gli è commesso, 
M, R. Sig. Fangio 

1 

(Friuli) Incarojo ». 
Faccio congratulazioni al nostro amatis- 

simo parroco per tale prezioso autografo. 
D. L. D. P. 

Cose di casa e varietà 
Diario Sacro 

Sabato 4 luglio — 8, Uldarico. v. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 4, Buttrio — Pordenone — Spilimbergo. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 3 LueLio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 13° 
ii siti tolo Ra 20. 

reo ant. Lerm. 16.8 | Stato atmos. vario c a 
Min. Ap. notte 124. | Vento calmo Lal 
Barometro “bl. 1 Press. stazionario 

-Jeri vario 
Temperatura : Massima 21.6 

Media 17. 
— Minima 12.2 

— Acqua caduta mm, —. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.25 | Leva ora 23.42 
Passa al meridiano » 12.10 31 | Tramonta - 12,56 
lramonta >». 19.59| Età dei giorn: 22 

Per le nozze eucaristiche di S. S. Leone XIII 
Il molto reverendo pievano di Buia ha 

spedito, il 20 del p. p. giugno, questo tele- 
gramma al S. Padre: 

« Santissimo Padre Leone Y1II, 
Roma. 

Clero, società cattolica, popolo bujese — 
(Friuli) — partecipano gaudio universale 
settantesimoquinto anniversario vostra prima 
comunione. Plaudano mondo intero vostra 
avventurosa iniziativa liberazione prigionieri. 
Pregano lunghi anni prosperosi bene Chiesa 
Società. Implorano apostolica benedizione. 

Buja, 20 giugno 1896. 

Pievano VENIER. » 

AI Santo. Padre Leone XIII 
Offerte pervenute al Comitato Diocesano in 
omaggio alla magnanimità del S. Padre 
nella iniziativa per la liberazione dei pri- 
gionieri di guerra in Africa. 
Parrocchia di Risano L. 19 — D. Onorio 

Facini e curazia di Felettis L. 12 — Vene- 
randa chiesa di Adegliacco L, 455 — Co- 
mitato Parrocchiale di Paderno L. 5.20 — 
Parrocchia di Tricesimo L. 13.00 — Torossi 
D. Giosuè di Pradielis L. 2.00 — Parroc- 
chia di Comeglians L. 20.00 — Parrocchia 
di Resia L. 17.00. 

In guardia, o parroci 
Scrivono all’Ordine di Como essere com- 

parsi da quelle parti due emissarii d’ una 
ditta... di Venezia, i quali tentano di ga- 
bellare della merce molto... avariata, fa- 
cendo in cambio acquisto di oggetti an- 
tichi, 

Infatti essi si arrangiano a seconda dei 
preti che trovano di più o meno buona 
fede, dando per pura seta stoffe di gelso- 
lino o di puro cotone di nessuna durata, 
Comprano anche paramenti, pizzi, arredi 
antichi e sdrusciti, e per averli a buon 
prezzo, non si peritano, da ebrei che sono, 
di permettersi ogni enormità. 

Guai a quelle chiese che non hanno sa- 
cristi fedeli, a quei preti che non sono ocu- 
lati o non hanno intorno persone fidate. 

Pare che i due messeri abbiano in qualche 
luogo conclusi dei... buoni contratti. 

Bisogna quindi stare in guardia, anche 
da noi, perchè di simile gente può capitare 
anche nel Veneto. 

La nuova legge sui lasciti di beneficenza 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 

legge : 
Si Senato e la Camera dei deputati hanno 

approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 

quanto segue: 
Art. 1 — Ls Provincie, i Comuni e le I- 

stituzioni pubbliche di beneficenza non pos- 
sono accettare lasciti o «dotazioni di qual- 
siasi natura o valore che importino aumento 
del patrimonio senza autorizzazione del pre- 
fetto, il quale provvede ‘agli effetti della 
legge 5 giugno 1850, n. 1037, previo parere 
de'la Giunta provinciale amministrativa, 

Resta fermo l’obbligo della tassa stabilita 
dal n. 49 della legge 19 luglio 1880, n. 5536, 
sulle concessioni governative. 

Art. 2 — Spetta egualmente al perfetto 
di autorizzare, previo parere della Giunta 
provinciale. amministrativa, l'acquisto dei 
beni stabili per parte delle Provincie, dei 
Comuni e delle Istituzioni pubbliche di be- 
neficenza, osservate per queste ultime le 
disposizioni della legge 17 luglio 1890, 
n. 6972. 

Art. 3 — I decreti del prefetto, emessi a 
forma degli articoli precedenti, sono prov- 
vedimenti definitivi; possono essere impu- 
gnati soltanto con ricorso alla quarta se- 
zione del Consiglio di Stato, la quale -pro- 
nuneia in Camera di consigllo nelle memorie 
e sugli atti presentati dalle parti. 

La decisione della sezione quarta si estende 
anche al merito. 

Il decreto del prefetto è pubblicato nel 
Bollettino degli annunzi legali per la pro- 
vincia. 

Necorso il termine per il ricorso delle 
parti, il ministro dell’interno può, entro sei 
mesi, deferire i decreti prefettizi alla sezione 
quarta, che decide nel modo indicato pei 
ricorsi, 

Art. 4 — La presente legge andrà in vi- 
gore col 1.0 luglio 1896. 

Dato a Roma, addì 21 giugno 1896. 
UMBERTO 

Rudinà. 

Ruoli dell’imposta di ricchezza mobile 
Il Municipio rende noto che in esecuzio- 

ne delle legge e dei regolamenti in vigore 
per la riscossione delle imposte dirette sono 
stati depositati nell’ ufficio comunale, e vi 
rimarranno per otto giorni consecutivi, a 
cominciare da ieri, i ruoli dell’imposta di 
ricchezza mobile e sui terreni e fabbricati, 

Chiunque vi abbia interesse potrà, du- 
rante tale periodo, esaminare i ruoli dalle 

ore nove alle ore quindici di ciascun giorno 
ed all’occorrenza anche il registro dei pos- 
sessori dei redditi presso l'Agenzia delle 
Imposte. 

Ciascun contribuente dal 1 luglio è legal- 
meaute costituito debitor» dell'imposta per 
cui è inscritto nel ruolo; ed ha obbligo 
perciò di pagarla alle scadenze stabilite 
dalla legge nel modo seguente: 

Pei ruoli principali : 
1.a rata. al 10 febbraio — 2.a id. al 10 

aprile — 3.a id. al 10 giugno — 4a id, al 
10 agosto — 5.a id. al 10 ottobre — 6.2 
id. al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che sî pubblicano in marzo : 

1.a e 2.a rata al 10 aprile — 3.a id. al 
10 giugno — 4.a id, al 10 agosto — 5.a id. 
al 10 ottobre — 6.a id. al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in luglio: 

1.a, 2.4, 3.a e 4.a rata al 10 agosto — B.a 
id. al 10 ottobre — 6.a id. al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in novembre : 

1.a, 2.a, 3.2, 4.8, 5.a e 6.a rata al 10 di- 
cembre. 

I contribuenti sono avvertiti che per ogni 
lira d'imposta scaduta e non pagata incor- 
reranno senz’ altro nella multa di cent, 4, 

Arresto 
Verso le ore 18 1[2 di ieri in via della 

Posta venne arrestato dalle Guardie di 
città certo Fassano Giusspps fn G. B, detto 
Carardin nato in Sammardenchia, perché 
sorpreso mentre mendicava e perché trovato 
in possesso di una roncola di genere proi- 
bito. 

Arresto di un ufficiale postale che aveva 
preso il volo 
A Lugano in svizzera venne arrestato il 

Pesamosca ufficiale postale di Chiusaforte 
responsabile di sottrazioni per circa. 9000 lire, 

Fallimento Foghini 
Venne rinviata la chiusura di verifica al 

giorno 16 corrente. Il numero totale dei 
creditori è di 103. 

Biglietti di andata-ritorno 

Col giorno 4 corr. la stazione di Susegana 
viene ammessa alla vendita dei biglietti 
giornalieri di andata-ritorno per quelle di 
Pordenone, Sacile e Udine ai prezzi seguenti, 
non compresa la tassa di bollo: 

Per Pordenone l.a classe 6,75 
» » 2.a classe 4,75 
» » 3.a classe 2,90 
» Sacile l.a classe 4,45 
» » 2.a classe 3,15 
» » 3.a classe 1,95 
» Udine. La class 15,— 
» » 2.2. classe 10,50 
» » 3.a classe 6,45 

Il rilascio e l’ uso dei biglietti in parola 
avrà luogo sotto |’ osservanza. delle, norme 
e condizioni contenute nell’ allegato 4.0 alle 
vigenti tariffe. 

In tribunale 
‘ Domani, sabato, si dovevano discutere nel 
nostro tribunale le cause contro i° sigaori 
Antonio Crainz, Gereone Serafini e Virginia 
Magrini appellanti dalla sentenza del pre- 
tore del I mandamento per contravvenzione 
alla legge e regolamento sulle agenzie di 
pegno. 

. Per impedimenti dell’avv. difensore della 
Sig. Virginia Magrini il processo di questa 
è stato rimandato a tempo indeterminato. 

Lo spettacolo d'Opera 
per la fiera di S. Lorenzo 

Al Sociale si darà il Carmen, protagonista 
da Rappini, maestro concertatore Alessan- 

dro Pomò. ; 
Pensiero morale 

L'educazione si deve inchinare allo spirito 
del cristianesimo, non è questo spirito che 
deve adattarsi ad essa. (G. Olmi) 

GAZZETTINO DEI MERCATI 
i Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Frutta 
pia: al chilogram. 

Ciliege L. —,8. a —,25 
Pero » —,18 » —,22 
Fragole » —,50 » —,80 
Armellini » —,(0 » —,— 
Uva crispina » —.20 9» —_, — 
Pesche » l—-» —,- 
Marasche > —,8 a —,12 

Mercato di ieri 

Foraggi. 
al quintale 

È fuori dazio 
Fieno dell’alta I. qualità L. 4,70 a b5,— 

» » PESI) » d,— » 4,50 
» della bassa I. » » 3,80 » 3,90 
no ob » 3,40 » 8,63. 

Paglia » 0-2 0— 
» dalettiera » 3,— » 3,50 

Combustibili 
al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 1,74 a 1,94 
» » » in stanga » 1,99 » 2,19 

con dazio 
Carbone di legna . I. qualità L.7,25 » 7,69 

» PARI I PAo » 6,80 » 7,- 

Formelle di scorza al cento » 1,90 » 2,— 

Uova e Burro 

Burro al chilogramma L. 1,75 » 1,90 
Uova alla dozzina » 0,66 a 0,72 
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Risultato alla pesa pubblica di GORIZIA nel 
giorno 2 luglio 1896: 

Gialli «d incrociati gialli: quantità in comples- 
sivo pesata a tutt'oggi 46888,90; parziale oggi 
pesata 4775,90. 

Prezzo giornaliero in fiorini: minimo fior. 1,—; 
m?ssimo fior, 1.17; adequato giornaliero fiorini 
1,10%. 

La Camera di ieri 
(Seduta antimeridiana) 

Presidente Chimirri. — La seduta comin- 
cia alle 10. 

Il riordinamento 
delle scuole com»lementari e normali 
Gianturco (Ministro Pubblica Istruzione) 

sì limiterà a far brevi dichiarazioni. Il pre- 
sente disegno di legge è nelle linee generali 
quello stesso presentato dall’on, Martini e 
già approvato dal Senato e dagli uffici della 
Camera. è 

Esso mira a sistemare giuridicamente il 
corso complementare e a migliorare le con- 
dizioni degli insegnanti delle scuole normali. 
A. provvedere a questo miglioramento si è 
stabilita una lieve tassa. 

La legge inoltre mira a riordinare le ma- 
terie d'insegnamento delle scuole normali, 
ed abolisce» la patente inferiore. L'onor. Pi- 
pitone si è preoccupato di questa abolizione, 
la quale potrebbe influire in danno sulle 
sorti della scuola rurale. 

Ma la legge ed il regolamento provvede- 
ranno con l’ istituzione delle borse di studio 
e con altre disposizioni, perchè non mauchi 
il contingente necessario per le scuole rurali. 

L’ oratore conclude invitando la Camera 
a votare la legge, che è opera utile e che 
tende a formare il seminario pedagogico, 
che sleverà la dignità del maestro elemen- 
tare. 

Accetta come raccomandazione gli ordini 
del giorno proposti; aderisce poi esplicita- 
mente a quello della Commissione, che è il 
seguente: o 

« La Camera invita il Governo a soppri- 
mere gradatamente e proporzionatamente 1 
contributi coi quali provincie e comuni con- 
corrono al’mantenimento di alcune scuole 
normali e complementari, tostochè i pro- 
venti delle tasse assieme alle somme attual- 
mente stabilite in bilancio in lire 1,730,490 
superino l'ammontare di tutte le spese ne- 
cessarie alle scuole normali o complemen- 
tari secondo le disposizioni della presente 
legge ». 

E° approvato. 

Ancora l'insegnamento religioso nelle 
scuole 

Si passa alla discussione dei capitoli, 
De Riseis sul capitolo I. domanda che le 

scuole normali abbiano un corso di studi 
completo e comprendano quindi anche il 
ginnasio interiore. 

Martini nota come questo disegno di leg- 
ge corrisponda in gran parte a quello che 
egli aveva già presentato, quindi si sente in 
obbligo di rispondere ad alcune osservazioni 
fatte dall’ on. Cerutti. ; 

tigli chiamò illiberale qu sto disegno di 

legge, ma i concetti che lu informano eb- 
bero l'assenso degli uomini più competenti 
in materia di pubblico insegnamento che 
siedono nei Senato, oltrecchè da quattro 
ministri della pubblica istruzione che si sono 
succeduti’. o i e 

Quanto alla doppia tassa imposta ai pri- 
vatisti essa trovasi già da oltre trent'anni 
nella nostra legislazione scolastica. : 

Nessuna differenza poi sostanzialmente vi 
ha tra i privatisti e gli alunni delle scuole 
normali per quanto si attiene al tirocinio. 

Trova poi strano che l'on. Cerutti pre- 
tenda che la designazione delle scuole di 
tirocinio venga lasciata ai padri di fami- 
glia, tanto varrebbe domandare loro 1 10- 
carico di dettare 1 temi d’esume. Si mera- 
viglia pure che l'on. Cerutti neghi che uno 

I 

| 



dei mali che affliggono l'Italia sia l’ igno- 
ranza del basso clero, al quale è affidata 
in parte l'istruzione nelle scuole private. 

Venendo a parlare dell’insegnamento re- 
ligioso, avverte ch’ egli non è punto un man- 
giapreti, avendo esordito nella sua azione 
parlamentare col combattere un disegno di 
legge sugli abusi del clero, ed aggiunge che 

è convinto della necessità del sentimento 
religioso, ma non pertanto non può am- 

mettere tutti i guai che l'on. Cerutti at- 
tribuisco alla scuola ch'egli chiama atea, 
e che non è altro che la scuola laica. 

Ma bisogna pur tener conto dei tempi 
mutati così che dell’ incegnemento religioso 
si può discutere qui in Roma, la sede del 
Papato, come del fatto che la scuola non 
può da sola distruggere gli affetti della fa- 
miglia e della società. 

Secondo l’ oratore i maestri elementari 
non possono nè debbono impartire l’inse- 
gnamento religioso, sia per rispetto alla 
coscienza loro, sia per rispetto alla coscien- 
za degli alunni. 

Converrebbe dunque affidare cotesto in- 
segnamento al parroco, ma lo Stato in que- 
sto caso non potrebbe imporgli limitazione 
alcuna nello insegnare quella che a lui pare 
la verità. A quali pericoli ciò possa con- 
durre, non è ora il caso di investigare. 

Ma quando in questo insegnamento una 
limitazione si volesse tentare, basta tener 
presente per credere tale tentativo impos- 
sibile, quello che avvenne quando il Ma- 
miani ci si provò. Quindi oggi non è il caso 
di discutere di questa questione, e la Ca- 
mera non deve far altro che approvare il 
disegno di legge, dal quale avranno qual- 
che vantaggio e gli insegnanti e le scuole. 

De Nicolò dichiara di essere favorevole 
al disegno di legge e contrario invece ad 
ogni discussione intorno all’ insegnamento 
religioso, non fosse altro che per non avere 

l'apparenza di transigere con coloro cne 
contrastano il diritto dell’Italia su Roma. 
Solamente domanda al Ministro ove egli 
voglia mantenere nslle scuole elementari 
l'insegnamento religioso, in qual modo in- 
tenda provvedere. 

Esaminando le disposizioni dell’art. 1 la- 
meuta che siasi soppressa la patente di 
grado inferiore dappoichè pensa che nelle 
tremila scuole rurali disseminate in Italia 
meglio sia avere un maestro nato nel luogo 
che ne conosca la popolazione e le abitudini, 
e a ciò crede che osti la proposta riforma. 

Vorrebbe poi che nelle scuole normali 
fosse compreso l'insegnamento della musica 
strumentale. 

Verziilo, Gemma, Engel fanno osservazioni 
diverse. ) 

De Felice Giuffrida domanda che sia data 
maggiore importanza all’iusegnumento del- 
l’agronomia. i 

Cerutti, replicando all'on. Martini, soprat- 
tutto respinge qualunque accusa di incoe- 
renza o di poco patriottismo, affermando 
non essere a nessuno secondo nell’ affetto 
alla patria italiana. A 

Non può approvare la sopratassa a carico 
dei privati, nè l’anno di tirocinio ad essi 
specialmente imposto. Trova che queste di- 
sposizioni rappresentano un’ingiusta spere- 
quazione in danno di questi privatisti. 

Crede che se !a scuola deve armonizzarsi 
colla popolazione, essa debba ispirarsi, al 
sentimento religioso quando questo senti- 
mento è radicato nelle nostre popolazioni. 

Non crede che il sentimento religioso siasi 
affievolito nel nostro paese; in ogni caso 
non sarebbe cosa buona cospirare ad affie- 
volirlo sempre più. Se in confronto a quello 
d’altri paesi il nostro basso clero è incolto 
e poco autorevole, ciò dipende dal fatto 
che esso è disprezzato e molto mal rimu- 
nerato. ) ì 

Conviene con l’on. Martini che sia assurdo 
affidare l'insegnamento religioso a persone 
che non hanno fede religiosa, ma ha ag- 
giunto perciò che converrebbe impartire al 
maestri nelle scuole normali l'istruzione 
religiosa, ed accenna ad un ordine del 
giorno deliberato in questo senso da un’as- 
Ssemblea di mgeestri. — Nota che la scuola 
privata può talora dar frutti migliori della 
scuola pubblica. Cita specialmente le scuole 
degli Scolopi, 

Salis erede che le scuole normali dovreb- 
bero esser miste, maschili e femminili. Vor- 
rebbe una maggior retribuzione ai direttori 
che dovrebbero essere equiparati ai presidi 
dei licei. 
Voci: La chiusura. 
La chiusura è approvata. 
Martini replica per fatto personale all'on. 

Cerutti. È 
Non ha ma: nè detto, nè scritto, nè pen- 

sato che nelle scuo!e private si insegni 
meglio che nelle scuole pubbliche 

Gianturco (Ministro P, !.) dichiara che 
terrà conto delle raccomandazioni fatte dai 
diversi oratorl. . |. , 

Si approva quindi l'art. 1 e dopo brevi 
osservazioni gli art. 2 ® 2. 

La seduta è tolta alle 12,15. 
(Seduta pomerid'ana) 

Pres. Villa, — La soduta comincia alle 2.5. 
Simeoni, Scotti e Mazza dichiarano che 

se ieri si fossero trovati presenti alla vota- 
zione nominale avrebbero risposto sì, 

Incidente Imbriani-Uavallotti 
Imbriani parla per fare una dichiara» 

zione. Ieri gli fu ascritto quasi a inconse- 
guenza che dopo aver già votato pel 
Ministero dichiarasse che nella politica 
estera fra lui e il Ministero vi è un abisso. 

Egli votò pel ritiro dall'Africa, ma si ri- 
servò sempre la libertà del voto. Milite 
oscuro, ma indipendente sempre, si trovava 
a militare nelle file dell’Estrema Sinistra 
che rappresentava alti ideali. 

Ora egli non può più farne parte. Ri- 
marrà solo, sentinella avanzata, e gli sarà 

più caro di far parte da sè stesso. 
Cavallotti osserva che le parole attribui- 

tegli dall’ on. Imbriani non hanno il senso 
da lui datogli. Non ha accusato il collega 
Imbriani di essere inconseguente. Ma volle 
invece scagionare sè stesso ed i suoi amici 
dalla taccia di inconseguenza. 

Ora l’on. Imbriani non può credera che 
i colleghi i quali non votarono isri con lui 
abbiano abbandonato quegli ideali per i 
quali hanno sempre lottato e che un rag- 
gio ne sia stato riservato a lui solo. L’ o- 
ratore intende mantenerli alti ed inconta- 
minato. I 

Egli non ha mai chiesto nulla alla vita 
pubblica e nessuno ha il diritto di entrare 
nell’ intimo della coscienza. 

Imbriani conferma le sue dichiarazioni. 
Qui si tratta di un indirizzo della politica 
internazionale che la Estrema Sinistra ha 
sempre respinto e che ieri approvò. 

Ine idente Imbriani-Villa 
Bonin risponde ad Imbriani sugli eccidii 

di Candia e sull’azione del Governo in pro- 
posito. Il ministro degli esteri ha già fatto 
dichiarazioni all'uopo. La migliore azione 
per tutelare gli interessi dei cristiani di 
Candia è quella pacifica e moderatrice delle 
potenze a cui si è associata l’Italia. 

Imbriani rileva l’inefficacia dell’azione 
diplomatica. Se si parla ora di integrità 
della Turchta gli è perchè questa integrità 
sta a cuore dell'Austria reazionaria. 

Presidente richiama l’ oratore ad usare 
linguaggio più conveniente. 7 

Imbriani. Ella m’ interrompe. Esigo non 
m’interrompa. i 

Presidente. E' il mio diritto e il mio 
ufficio. 

Imbriani investe il presidente con una 
violenza inaudita. Il telegrafo non vuol ri- 
cevere le apostrofi lanciate da Imbriani a 
Ville. Imbriani è in piedi rosso e grida 
con quanta voce ha in gola, fra mezzo al 
tumulto della Camera. Si aspetta che da 
un momento all’altro Villa sospeuda la 
seduta. 

Passano così cinque minuti. Finalmente 
alcuni comuni amici s'interpongono e Villa 
può parlare. 

Presidente. — Devo richiamare l’onorev. 
‘Imbriani al rispetto dell’ ufficio del Presi- 
dente. Richiamandolo compio con dolore un 
dovere senza alcun intendimento di offen- 
dere ed esigo che la mia parola sia ascol- 
tata e rispettata. ; 

Imbriani riconosce che male aveva inteso 
il richiamo del presidente; quindi nell’ ec- 
citazione ha pronunciato parole non giuste 
delle quali si duole. 

Presidente ringrazia l'on. Imbriani delle 
sue dichiarazioni che sono prova del suo 
buon cuore e della gentilezza del suo animo. 

Ronchetti assicura Tassi che studierà il 
progetto della pensione agli impiegati degli 
archivii notarili. ì 

Sineo dà spiegazioni a De Felice circa i 
pretesi maltrattamenti inflitti al coatto 
Pierotti. 

Il Catenaceio 
Si discute il progetto per la conversione 

in legge del decreto 29 luglio 1896 per mo- 
dificazioni alla tariffa doganale dei cereali 
inferiori. 

Con breve discussione si approva quindi 
il progetto. 

Bilanci degli esteri — Imbriani e Caetani 
Comincia la discussione dei capitoli del 

bilancio degli esteri. 
Imbriani nota che in tutti i ministeri c’ è 

sempre un funzionario che impera e a cui 
anche i ministri in certo modo obbediscono. 

Al ministero degli affari degli esteri, al 
tempo del barone Blane c’era un funzio- 
nario che gli scriveva i discorsi; ora vi si 
è richiamato un antico burocratico. 

Presidente: Un. Imbriani qui non si pos- 
sono discutere persone che non si possono 
difendere. . 

Caetani: Le difendo io! e intanto dico 
che il linguaggio dell'on. Imbriani non sa- 
rebbe consentito in alcun Parlamento. 

Imbriani domanda quindi per quali ra- 
gioni il comm. Malvano sia stato richiamato 
al ministero e lamenta che colla sua pre- 
senza la politica estera già apparisca troppo 
debole e sommessa di fronte alle cancellerie 
auliche e non rispondente agli interessi na- 
zionali. 

Caetani risponderà per semplice atto di 
cortesia che non deve render conto ad al- 
cuno delle ragioni. che gli consigliano la 
scelta di un funzionario piuttosto che di 

l'on. Imbriani che la politica italiana sia 
debole e sommessa. Se essa è sommessa lo 
è ad una cosa sola, agli alti interessi d’I- 
talia ed alla dignità della patria. 

Si approvano i cap, fino al 7. ; 
Zavattari vorrebbe che con grandi affissi 

nei paesi che danno il maggior contingente 
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un altro. Respinge poi l'affermazione del-. 

all'emigrazione, il Governo desse al pub- 
blico utili consigli sull’emigrazione stessa. 

Caetani risponde che ciò non è conve- 
niente, ma il Governo studia una nuova 
legge sull’ emigrazione, che sarà presentata 
alla riapertura del Parlamento. 

Dopo altre raccomandazioni e osservazioni 
sull'ammissione alla carriera diplomatica, 
e sull’agenzia diplomatica del Cairo, si ap- 
provano i capitoli fino all11. î 

Imbriani ricorda avere il ministro dichia- 
rato che se, entro un dato termine, non si 

! fosse venuti a un accordo pel trattato di 
commercio italo-tunisino, il Governo sì sa- 
rebbe riservato di richiamare pienamente 
in vigore le capitolazioni mai abolite. Trova 
imprudente la dichiarazione che ci pone 
nell’ alternativa o di subire una umiliazione 
o di dichiarare la guerra. Nota pure che 
l’Italia sarebbe stata imbarazzata se fosse 
scoppiato un conflitto fra Germania e In- 
Qhilterra per il Transvaal. 

Sciacca domanda gli intendimenti del Go- 
verno per il trattato di commercio con la 
Russia, 

Di kKudinì risponde che il Governo si oc- 
cuperà con ponderazione di quanto interessa 
l'economia nazionale. 

Barzilai chiede anche lui spiegazioni sulla 
questione tunisina — e ss il precedente Go- 
verno aveva offerto a quello di Francia di 
rinunciare a tutti i nostri diritti su Tunisi 
pur di avere il passaggio a Zeila per la 
missione Pittaluga. 
Caetani dichiara che le capitolazioni, per 

ciò che riguarda la giurisdizione consolare, 
sono state sospese colla convenzione del 
1884. Quanto al trattato di commercio esso 
non ha modificato le capitolazioni, se non 
per ciò che riguarda il regime daziario. 

Nasi osserva che il ministro ha spiegato 
bene il suo concetto; al disopra del trattato 
rimangono immutabili le capito'azioni. 

Dopo osservazioni sull’ obbligo della N. 
G. I. di sciegliere fra gli italiani i suoi a- 
genti all’estero — sul personale del Mini= 
stero ecc. — si approvano i cap. fino al 28. 

Celli vorrebbe abolite certe spese di lusso 
nelle scuole all’ estero e migliorate invece 
quelle gratuite. Parla in favore del perso- 
nale di codeste scuole; — Ueriana Mayneri 
vuole una più equa distribuzione dei fondi 
per l’insegnumento tra le colonie; — San- 
tini raccomanda di adib're per le scuole 
all’estero i nostri patriottici cappuccini; — 
De Felice e Finocchiaro fanno raccoman- 
dazioni speciali per le scuole di Malta e 
l’educatorio Witaker di Palermo che pre- 
para maestre per l’estero. 

Caetani, lodanco le nostre scuole all’ e- 
stero, dichiara che sarà cura del governo 
di migliorarle sempre più tanto nell’ ordi- 
namento quanto nel personale. Riconosce 
necessario all'uopo un più stretto accordo 
col ministero della pubblica istruzione. Ri- 
volgerà tutta la sua attezione alle scuole 
d’ Oriente, potente istrumento della nostra 
influenza, 

Dopo raccomandazioni di Sola per la ma- 
nutenzione del cavo che ci unisce a Mas- 
saua — si approvano tutti i rimanenti ca- 
pitoli e lo stanziamento complessivo. 

Previsioni dell’entrata 
per l’esercizic finanziario 96-97. 

Si approvano i capitoli e lo stanziamento 
complessivo. 

1 ribassi ferroviari ai socialisti 
Di Rudinì risponde alle interrogazioni di 

Costa Andrea, Agnini ed altri e dichiara 
che fu lui che impedì che le Società fer- 
roviarie concedessero il ribasso a coloro che 
si recheranno al congresso socialista in Ti- 
renze e di questo si assume tutta la respon- 
sabilità perchè non si tratta di una adu- 
nanza scientifica, ma di un’ adunanza di un 
partito politico che non sempre si mantiene 
nei limiti della legalità. 

Costa Andrea dichiara che il Congresso 
socialista non è diverso, come tale, dai con- 
gressi patriottici, dar congressi clericali ed 
altri consimili. Le ferrovie sone del. pub- 
blico e non del governo, Protesta. contro 
l'atto del Presidente del Consiglio. 

Sull? ordine del giorno 
Agnini domanda che la legge elettorale 

sia discussa in seduta ant. dopo la legge 
sulle Scuole Normali e dopo l'inchiesta 
ferroviaria. Pantano propone che domenica 
si discuta la legge sul sindaco elettiva. 

Di Rudinìi non si oppone. La proposta 
Pantano è approvata. 

La seduta termina alle 8.15. 

ULTIME NOTIZIE 
Contro il Congresso antimassonico 

Il Grand’ Oriente della Massoneria, per 
desiderio delle Loggie italiane, sta facendo 
delle pratiche per far proibire dall’ autorità 
austriaca il Congresso internazionale anti- 
massonico indetto a ‘l’rento. 

A questo scopo la Massoneria soffia nel 
fuoco del gruppo irredentista trentino per- 
chè si agiti contro il Congresso e ne ottenga 
la proibizione per misura d’ ordine pubblico. 

Per la liberazione dei prigionieri — 
Si afferma essere una fiaba senza il mi- 

nimo fondamento la voce corsa che Mene- 
lik chieda 36 milioni pel riscatto deì pri- 
gionieri. 

Nei circoli liberali si afferma che il Papa 
discorrendo col principe Colonna, abbia ma- 
nifestato molta speranza circa l'esito della 
missione Makario, aggiungendo che di essa 
non si potrà aver notizie che dopo il 15 
luglio. 

Il progetto per le scuole normali 
La legge che si sta discutendo ora riguar- 

dante le scuole complementari e normali 
andrebbe in vigore col prossimo anno sco- 
lastico. L’ aumento di stipendio ai professori 
daterebbe dull’ ottobre. venturo. 

Attacchi a Cavallotti 
Il Popolo Romuno attacca stamattina vi- 

vamente l’on. Cavallotti, il quale — essendo 
sempre stato contrario alla Triplice Alleanza 
votò ieri in favore della politica estera del 
Governo che si basa precisamente sulla Tri- 
plice Alleanza, 

THLHEHTKRAMMI 
Costantinopoli, 2. — L’ assassino armeno 

Kirkor fu impiccato. Tutte le pene di morte 
prenunciate contro i membri del comitato 
armeno si eseguiranno ondi servano di 
esempio. 

Berlino, 2. — Reichstag. — Hohenlohe 
legge il decreto imperiale che aggiorna la 
sessione e ringrazia l'assemblea in nome 
dell’imperatore e del governo perla grande 
opera legislativa compiuta. 

Buenos Ayres 2 — Allem capo del par- | 
tito radicale si è suicidato. i 

Antonio Vittori gerente responsabile. E 

n PINI ? SPATICA MARTINUZZI FRANCESC 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 
Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 
chi, oro e argento, seta, Piviali, Pianeto, 
Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli per al- 
tari e camici, tappeti per ©)ro, ed ogni 
articolo per uso di Uhiesa.’ 

Completo assortimento estero e nazionale 
per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 
di manifattnre. 

Tanto per la inerce .garantita. che per 
l'onestà di prezzi, spera di essere onorato 
di numerosa clientela. 

Trescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 
d Alta Talia 

di Bagni salino-soliorosi-forti 
Apertura al 15 Giugno 

Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 

Massaggio. 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniums 

45° I. CUOGHI 8 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

Presso il medesimo deposito vendesi ia 

CHTRA-ARPLPA 
Grazioso strumento che 

ognuno può imparare da 
sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la 
musica. 

Juire 30... 
compreso il metod.o, con 12 pezzi di musica 
leggio e diapason. . 

RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicieletti 

della premiare fabbrioa 

Prinetti & Stucchi - Miiano 
(tipo assoluto 96) 

presso » 
C. BURGHART - UDINE 

piazza della Stazione ferroviaria. 

Società cattolica di Assicurazione 
contro i danni della 

GRANDINE 
(Vedi avviso in quarta pagina), 
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Ca <vomm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito 

CE disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire YINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

FRAN A in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
Un GA inviando l’ importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 
alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e ey) 
ojumeria PETROZZI e in tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. i 
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volete digerir bene?? sovrana per la digestione, 
fra rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

©. Nocera-Umbra 
Dea 

Ir; di ottimo sapore, e batte- 
i riologicamente pura, alca- 

PIILARO lina, leggermente. gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
per sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqui da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera. 

WAR] ‘ [ 
Nella scelta di un liquore * olete la Salute 2) 

conciliate la bontà e i be- 3 7 
nefici effetti 

Il Ferni-China- Bisleri 7== 
è il preferito dai buon gu-Barr MAINE 
stai e da tutti quelli che ;l i 
amano la propria salute, FERR i ci 
L’ill. Prof. Semmola. scrive: È MILANO 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura delle diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
un’ indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti 1! 
Per rinvigorire i bambini, e ‘per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celsbre Acqua di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare 10 Stomaco. 

Scatola di grammi 200 è. 100 

x BIBLIOTECA 

LA via poLoROSsA - di Maria Di Gardo 
- 4.à edizione, 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - ‘di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

 3L ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.a. edizione. 

FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.a edizione, 

‘* SICUT vIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emnelio Sal- 
gari - 2.a edizione. 

ROMANTICA 
il volume UNA LIRA. il volume 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - È 

E°. BISILLEZRI E COME. .- IMITL.ATTO 

"a 

2.8 edizione illustrata. 

LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - Bi 
2.2 edizione, 

SUPER3A E BELLA - di P, Jolanda: - 2.a 
edizione illustrata, 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a ‘edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UW NATURAIISTA - di È 
Luigi Motteucci. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FiGL 
Via Genova 

CRA e RIRIRILS 

î Ax p 

JIBTA CATTOLIO 
contro i d 

f P.i 

BURC OTTITTZZOAA Ze) 

GIMTNTAZI”I, 

Anonin: cooperativa a Capitale illimitato 
Costituita il 27 febbraio 1896 — approvata con decreto 10 marzo 1896 dal R. Tribunale Civile di Verona 

K.K&>#< E 
{bi vuo! procurersi un bel _bibro 

Veneto — Ing. Luier BencioLini di Verona — Avv. Garrano CroLa di Verona, 
= M. R. D. Luis Ceruti di Venezia, presidente della sottosezione « Casse rurali » 

Consiglio @a’ Amministrazione 
Presidente : Conte comm. Troporo RavienanI di Verona, presidente dels Comitato diocesano. 
Consiglieri: Conte Marco ArrIGHI di Verona — Mons. Luiei Beuuio di Treviso, presidente dell’ «Unione cattolica agricola » del 

presidente della « Banca cattolica veronese » — 
dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. LuIci 

iii DISVOZIONE 
di davozione, 

modicità nel prezzo, si rivolga sila Libreria Pateonato via della Posta 16, Udine 

Ù la (4 SUO UBN 5 i 

anni della 

assaciando alla ballezz. 

CortInELLI di Brescia — Avv. Luicr Lavagna di Torino — Nob. dott. Lorenzo LoRENZONI di Rovigo, presidente della. « Fede- 
razione delle Casse rurali cattoliche della diocesi di Adria» — Conte com. SranIsLAO MeDOLAGO ALBANI di Bergamo, presidente 
della sezione « Economia ci stiana » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. SrerANo PrLANDA di Verona. PA, 

, Sindaci: Ing. Severo SevarI di Modena — Conte Caro TepEscHi Rapini-BaubdINI di Piacenza — Don Giuseppe MANZINI di 
Verona — Canonico Amrrocro dott. PorraLupi di Milano. — Direttore generale : Ing. GrorpANO dott. SACCHETTI. 

Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo Canosssa) n. 44. 

mente meraviglioso. 

può dar luogo a malintesi o nascondere sibillinamente qualche restrizione. 

l’ utilità di questo Istituto, assicurandovisi. 

proprio, perchè meravigliarsi se ne è sorta una terza? 

acquistarsi pari rispettata fama nel saper fare la scelta dei rischi. 

« 0h! ben poche sono le società che come questa possono dichiararare che non un articol 

« Insomma, la società Cattolica d’Agsicurazione si è costituita il modo superiore 
dell’ agricoltura specialmente senza alcun preconcetto di concorrenza a nessuna altra 
benefico possibile i grandi vantaggi che può offrire l’ Assicurazione al benessere economico ». 

"ba Soc età Cattolica d’ Assicurazione offre ai propri clienti speciali vanta 
esenzione da ogni spesa di perizia. HI, La facilità di avere la pronta .1 
completo pagamento del risarcimento, senza trattenuta di sorta a tenor 
borso di parte del premio a tenore dell’articolo 21 «fello Statuto Sociale, 

<E le tariffe sono convenientissime, e le sue polizze sono di una liberalità grandissima a favore degli assicurati. di VA «Adunque, perchè cominciare ad alzare la-voce per gridare poi la croce adosso a questa nuova Società se offre garanzia indiscutibile, condizioni di polizza ottime e tariffe minime? cose che riescono a grande vantaggio della agricoltura e nello stesso tempo dell’ istituzione dell’ Assicurazione ? 
«E poi, se in Italia vi sono solamente due società anonime per azioni (una delle quali estera) che garantiscono gli assicurati con un capitale 

SMR PE DES DE 3 3 

(6) 

Agenzie ri ogni Capoluogo «dl 

Agente per la Provincia di Udine: Cav. TIG:O LOSCELI, Via della Posta, 16, Udine. 

1A LA vincita , dl; 

Provincia. 

ggi e particolarmente: I. 
‘ilevazione del danno in qualunque epoca accada. IV. Il 
e dell’art. 39 delle condizioni generali di Polizza. V. 11 rim- 

ire rn 
La Gazzetta delle assicurazioni, periodico assai apprezzato, esprime questi giudizii sulla Società Cattolica di Assicurazione : 
« Abbiamo esaminato attentamente lo Statuto e le ‘condizioni generali di polizz a di questa nuova Società che per il ramo Grandine ha già ini- 

ziate le sue operazioni dal 1.0 corr. mese, c ce ne compiacciamo seco lei per la semplicità e la chiarezza che in esso statuto rifalgono in modo vera- 

o delle sue condizioni di Polizze o del proprio Statuto, 

«E' vero che potrebbe dar ombra il fatto che non può essere socio azionista chi non professa la religione Cattolica e non abbia sentimenti di adesione alle Opere Cattoliche, ma per altro, quella che maggiormente importa si è che, senza distinzione di fede religiosa, {uit possono usufruire del- 

« Una terza la quale non ha per niente idea di far concorrenza alle altre società consorelle, ma anzi sì presenta col solo ed unico fine di Segna. e 
un progresso nell’ istituzione delle Assicurazioni e contemporaneamente di riuscire di massima utilità. all’ agricoltura. i PC 2 ; « Maggiore garanzia poi del certo sviluppo progressivo che acquisterà questa società ce la offre il suo egregio Direttore, il sig. Giordano Sacchetti, già Capo-Tecnico dell’ Eguaglianza e che come seppe acquistarsi ottima fama nel suo difficile mandato di giudicare |’ entità dei danni, così oggi saprà 

ad ogni elogio per mirare ad uno scopo ottimo qual’ è il bene 
società, poichè essa attenderà soltanto ad esplicare nel modo più 

Tariffe mitissime. I. La 

A | 
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